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In scena a Roma 

Il commesso 

viaggiatore 

sacrificato 

al «dio 

frigorifero » 

Nata per la stagione estiva 
* e In luoghi aperti, questa ri-
t proposta della Morte di un 
'.. commesso viaggiatore, prota-
j fonlata Tino Buazzelll. resi-
i sta Edmo Fenogllo. segue ora 
(11 consueto Itinerario teatrale 
ideila penisola, e dall'altra se-
J ra e a Roma, al Quirino. 
r Per molti. Morte di un coni-
i messo viaggiatore rimane 11 
•capolavoro di Arthur Miller. 

0 almeno (a parte 11 generoso 
j Impegno civile del Crogiuolo, 
, forse da noi. all'epoca, soprav-
, valutato) il suo massimo pun­
to di approdo tematico e for-

'male : tentativo di tragedia 
' moderna dove si scontrano, 
* secondo lo stesso drammatur-
, go. « il sistema dell'amore » e 
; « la legge del successo ». Ideo­
logicamente flebile, nello stor­
i o di recuperare un signifi­
cato positivo al suicidio del 

| protagonista, 11 quale si sa­
crifica felice, o quasi, lascian­
do al familiari la cospicua 
somma dell'assicurazione sul­
la vita, dopo aver avuto cer­

-tezza del perdurante affetto 
idei figlio Blff, 11 testo resi-

, fiate, in verità, proprio per la 
j forza della denuncia di quel 
: mito americano dell'afferma-

:•{ itone personale, che nel culto 
,; del legami casalinghi non tre» 

,"• va ostacolo o freno, ma anzi 
f bieco supporto. 
! • Vittima e rappresentante di 
} - una società, che per misura di 
ì! fondo ha 11 denaro, Willy Lo-
- man educa 1 figli Happy e 
[' Blff in obbedienza a tali prln-
t clpl; ma In lui c'è ancora (ciò 
[[ che, In definitiva, lo rende 
>;•" umanamente simpatico) un 
;,' elemento romantico, pionieri-
I' stlco, avventuroso, destinato 
'• a spezzarsi nell'urto con la 
" r e a l t à . Immessi nella «ginn-
** già », né Happy ne Blff ne 
P, escono ricchi e trionfanti co-
',' me 11 favoloso zio Ben: sono 
)• solo due scarti dell'Ingrana»-
S glo della grande macchina, 
£ l'uno un donnaiolo vanesio 
'J'che spende tutto quanto glia-
, • dagna, l'altro un ladruncolo, 
[J afflitto t ra l'altro da un no-
£ tevole, complesso di autodl-

. '« struzlone. Nel caso di Blff, 
f che ha patito pure la galera, 
? c'è di mezzo, come sappiamo, 
," altresì un trauma adolescen­

ziale (ha scoperto 11 padre, 
j , proprio il giorno In cui e 
• stato bocciato all'esame di 
ammissione all'università, con 

<una occasionale compagna); 
'* ma qui, in maniera panico-
; lare, Miller sembra pagare lo 

• scotto alla moda psicanalitica 
a del tempo in America. 
! Morte di un commesso vlag-
, alatore risale al 1949. e la 
• sua prima edizione italiana 
J (Compagnia Morelli • Stoppa, 
Sregia di Luchino Visconti) 
t è del 1951. FenogUo e Buaz-
-aelll. anche con tagli (ad 
[esemplo è tolta la pagina che 
J mostra l'Infantile entusiasmo 
j d e l padrone di Willy per il 
1 magnetofono di recente acqui-
/ sto) e con aggiustamenti, cer­
c a n o di sottolinearne il va-
flore attuale. Al centro della 
| scena, sintetica e multipla (la 
J firma lo stesso FenogUo >. 
'campeggia, come un piccolo 
. altare, 11 bianco frigorifero 
i simbolegglantc la civiltà del 
- consumi, nuovo dio mostrilo-
J so; e lo vedremo mutarsi, al-
'ì l'epilogo, nell'urna funeraria 

di Willy. La riduzione dell'uo-
E mo in cosa, nel mondo capi-
•| tallstlco, viene qui dunque ef-
' flglata con polemica llmpi-
1 dezza, d'altronde sviluppando 
5 quanto nell'opera stessa t di-
ì ch ia ra te SI deve rilevare, In-
'* fatti, a merito di Miller (e 
" a scanso di equivoci larga-
[ mente alimentati, Invece, ne-
»'gll anni più vicini a noi). 
', che II bersaglio dell'autore 
, ';non è l'elettrodomestico In sé, 
' ma l'alienazione del pi-odut-
i' tore-consumatore. 

1 Minor controllo e coerenza 
. ci par di vedere nel registro 
. complessivo della recitazione: 
i dove rari effetti di « strania-
f mento» o di oggettività dlelit-
i scallca — come quando Lln 
"(da. la moglie di Willy (l'at­

trice Gabriella Giacobbe» si 
! rivolge al pubblico, più che 
; al figli, per «spiegare^ 11 
. travaglio del marito — si ac-

,'. eompagnano n una prevalen­
te Intonazione naturalistici, 
qua e là spinta sopra le ri-

(• ghe: nei momenti di passag-
', glo, soprattutto, dal prcscn-
,i te al passato (e noto che Mlt-
, ler adotta la tecnica cinema-
. tograflca del flash-back), do-
rt ve appaiono figurazioni fan­

tomatiche, ombre agitate sul 
i. fondale, forse per suggerimen­

to di un'osserva/lone di Peter 
"esondi (In Teoria del dram-
' ma moderno) circa l « perso­

naggi proiettati della dram­
mi maturgi» espressionistica », 

riflessi della coscienza del­
l'eroe. Il cui modello si ritro­
verebbe qui. 

Tino Buazzelll e. comun­
que, un Willy solido e Inten-

. so. non senza un sottofondo 
d'Ironia autocritica, che po­
trebbe essere allargato e pie-
elsato, oggi: * curioso, del re-

"f sto. come 11 pubblico (e sia 
pure 11 pubblico poco atten­
dibile di una «prima») rida 

"più spesso, ,e si commuova 
meno. La Giacobbe, già ci­
tata, e una plausibile Linda, 
e Massimo De Francovlch un 

• Biff discretamente efficace. 
Del contorno, modesto nell'In-

1 sleme, rammentiamo Berto 
Oavloll (Happy). Tino Blan­
ch!, Roberto Paoletti, Angelo 

.Botti, Claudio Dani. Caldts-
Urne accoglienze. 

ag. sa. 

La porterà sulle scene da metà dicembre 

La Falk crede 
nella «Signora 
dalle camelie» 

L'attrice, in collaborazione col regista Gior­
gio De Lullo, con il dramma di Dumas fi­
glio vuole rivolgersi al «grande pubblico » 

La musica a Roma Mozione sul 

Rossella Falk « Signora dalle 
camelie » nella versione tele­
visiva del dramma di Ales­
sandro Dumas figlio 

Rossella Falk, capocomlea 
della Compagnia che porta 11 
suo nome, ha Illustrato Ieri ai 
giornalisti 11 programma di la­
voro per 11 prossimo blennio. 

Che l'attrice avesse deciso 
di riproporre alla ribalta La 
signora dalle camelie di Ales­
sandro Dumas figlio, già da 
lei presentata anni or sono 
sul piccolo schermo, non è no­
tizia nuova per gli addetti al 
lavori; la Falk ha dovuto for­
nire, quindi, solo alcuni dati 
suppletivi. Regista dello spet­
tacolo sarà Giorgio De Lullo, 
che si avvarrà della traduzio­
ne, appositamente fatta, per 
questa edizione, da Giuseppe 
Patroni Griffi. Rossella Falk-
Margherita Gauthler avrà ac­
canto, come Armando Duvai, 
il giovane Andrea Giordana, 11 
cui padre nella vita, Claudio 
Gora, sarà il genitore anche 
nel dramma. Ci saranno anco­
ra Annamaria Bottini, Anna 
Recchlmuzzl, Guido Lazzarlni, 
Gabriella Gabrielli, Antonio 
Colonnello. Claudio Sorrenti­
no. Sandro Iovlno, Paolo Ber­
retta, Mirella Baclocchi, Ar­
mando Furiai e molti altri. La 

Cinema 

Detective Harper: 
acqua alla gola 
Nove anni dopo Detective'* 

Stoni di Jack Smljrht, l'in-
vestlgatorc privato Lou Har­
per (Arcner. nell'originale), 
scaturito dalla modesta fan­
tasia del giallista Ross Mac 
Donald, torna al cinema sot­
to le spoglie accattivanti di 
Paul Ncwman. Lasciata Los 
Angeles per tulTiirsi In un 
torbido groviglio di tresche, 
ricatti e speculazioni a New 
Orleans, attorno allo « zoo dt 
vetro » di un'antica schiatta 
di aristocratici razzisti, Har­
per cade nella trappola del 
vecchio, sordido Sud non per 
mestiere ma per sentimento: 
ncll'lnsegulre un vecchio amo­
re si perde In una selva di 
Intrighi e. pur risolvendo via 
via ogni quiz che gli si pre­
senta, finisce alquanto diso­
rientato al centro di un gros­
solano epilogo, molto slmile 
alle strazianti sceneggiate de­
gli Indimenticati Albi dell'In­
trepido. 

Insieme con Paul Ncwman. 
11 regista statunitense Stuart 
Rosenberg ci aveva finora of­
ferto un (elice sodalizio (Nlck 
mano fredda. Un uomo oggi, 
Per una manciata di soldi), 
ma oggi purtroppo egli sem­
bra sacrificare non poco l'at­
tore, e Incappa nello stesso 
ingranaggio che brutallz?ò 
Smlght a suo tempo e Arthur 
Penn in occasiono del recen­
te Bersaglio dt notte, le tra­
sposizioni della cattiva lette­
ratura poliziesca avviliscono 
ogni buon cineasta, e Rosen­
berg, che peraltro sembra 
qui giunto all'apice delle sue 
capacità espressive, non sfug­
ge. Sceneggiando Detective 
Harper: acqua alla gola l i 
collaborazione con l'attore 
Keennn Wynn. con Lorenzo 
Seniplc Ir. e il giovane Wal­
ter Hill — che ha ree-nte-
mente debult.ito nella regia 
con L'eroe della strada — 
Rosenberg ha malaugurata­
mente accentuato 11 carattere 
plagiano del romanzo (Il 
Mn<- Donald, che e un rude 
Imitatore di Chandler e di 
altri nobili scr.ttorl « neri » 
americani il'In.zio d"lla vi­
cenda e // glande -.ormo pari 
pari; la line è presa In pre­
stito all'Agente speciale Ma-
cktntoili. dal qinl? John Hu-
Sion trasse un rum interpre­
tato dallo stesso Paul New 
man), e M è trovato sprov­
visto di Idee quando l'intrec-
c'o si è Inilnc liberato con 
Indescrivibile sconquasso, prò 
pl-zlando un poi pourri invo­
lontariamente grottesco, col­
mo di rimasticatilo. Se l'« in-
eldent™» è commissionato da 
una cinematografia USA In­
tenta a sfogliare l'album del 
miti, la prestigiosa copp a 
formata da Newman e dalla 
moglie Jeanne Woodward e 
il r t r a t t o di una « lamtglia 
rovinata ». 

L'incorreggibile 
Incorreggibile folletto è 

l'attore Jean Paul Belmonclo 
nelle mani del ree-.sta fran 
cese Philippe De Broca, che 
fa di lui II naturale prota 
gon sta di una tavola contem­
poranea graziosamente sur­
reale, sulle corde del prece­
denti cimenti, della coppia: 
Cartouehc, L'uomo d: Rio, 
L'uomo di Hong Kong e Co­
me si di\trugge la reputato­
ne del più grande agente te-
greto del mondo. 

Bclmondu è stavolta l'inef 
Tablle. dinamico Victor sen 
za domìni.o apparente, trul 
fatore e amatore multilorme 
dal passato nebuloso e fanta­
sioso, questo moderno gigolò 
cento ne Fa e mille ne pen 
sa. Victor va e viene tra 11 
lusso e la galera e il suo uni 

I co punto di ulenmento è Ca­

millo (Julien Gulomar), uno 
scassinatore in pensione rim­
bambito e brontolone, che 
medita su un vecchio amore 
perduto e sogna per 11 suo 
pupillo una «sistemazione» 
Saltando da una macchina­
zione all'altra, Victor incon­
trerà una giovane o placente 
assistente sociale (Gcnevlèvc 
Bujold) lermamente Intenzio­
nata a redimerlo: una volta 
trasformato In agnello, egli 
scoprirà con stupore di aver 
nel frattempo corrotto la 
sua bella, che si appresta 
a dominarlo con modi da 
gangster. 

Con la «complicità» di Mi­
chel Audlard in sede di sce­
neggiatura, Philippe De Bro­
ca si dimostra ancora una 
volta astuto nella confezione, 
sebbene al suo umorismo pi­
rotecnico manchi oggi un 
congruo movente. Victor e 11 
suo mondo valicano Infatti ! 
limiti della frivolezza perché 
privi di spessore, e si sosten­
tano a malapena con trovate 
simpatiche ma non irresisti­
bili: la dimensione surreale. 
Inoltre, sembra qui un sem­
plice gag dilatato ed esaspe­
rato per la mancanza di con­
seguenti effetti collaterali. 

... A tutte le auto 
della polizia... 

Fiorella, adolescente figlia 
di un grosso medico, scom­
pare di casa. Cominciano le 
ricerche, In cui la polizia si 
prodiga dietro forti racco­
mandazioni. La ragazzina vie­
ne trovata morta ammazza­
ta In un lago, legata al suo 
motorino. Le Indagini seguo­
no ogni traccia possibile per 
assicurare alla giustizia 11 col­
pevole che, nel frattempo, fa 
fuori 1 testimoni più peri­
colosi. Poi, secondo 11 detto, 
l'assassino torna sul luogo del 
delitto e viene acciuffato. 

Da questa storia, tratta dal 
romanzo Violenza a Roma di 
Fabio Plttorru e Massimo Fé-
lisattl, il regista Mario Cala­
no ha tratto lo spunto por 
un tentativo di analisi socio­
logica sul rappresentanti di 
un certo mondo della Roma 
bene e sulle oziose abitudini 
del loro rampolli, anzi delle 
loro rampolle. Alquanto Idil­
liaca è la visione della poli­
zia che si comporta in modo 
esemplare, anche so gli or­
dini che le vengono Impartiti 
non sono proprio tutti orto­
dossi. 

Diretto senza Infamia e 
senza lode. Il film si avvale 
della partecipazione di Anto­
nio Sabato. Luciana Paiuzzl, 
Gabriele Ferzettl, Bedy Mo­
ratti. Marino Masè. Elio Za-
muto e del commissario ho. 
noris catim del cinema Ita­
liano Enrico Maria Salerno. 

m. ac. 

Leva di giovani 
coristi per i l 
« Saraceni » 

Il Coro « Franco Maria Sa­
raceni » degli universitari di 
Poma, nel venticinquesimo 
anniversario della fondazio 
ne. indice una leva per I gio­
vani che sono Interessati o 
Intendano avvicinarsi per la 
prima volta alla polifonia 
Non <• Infatti necessario ave 
re conoscenza della musica 
o possedere tecnica vocMe 

Il Coro prova ogni lunedi, 
mercoledì, giovedì alle 20.30 
nel teatro dell'Università 
(Per informazioni tei. 638105). 

compagnia, al completo, è 
composta, infatti, di trenta-
due elementi fra attori e tec­
nici. Le scene, quattro per la 
cronaca, sono opera di Pier 
Luigi Samaritani; per la 
« colonna sonora » verranno 
utilizzate le musiche di Ray-
naldo Hahn, seguace di Masse-
net e amico di Proust, morto 
nel 1947, che costituiscono una 
curiosa riscoperta. 

Rossella Falk è entrata poi 
nel vivo della questione e. cioè, 
nel perchè della scelta: «Dopo 
circa vent'anni di vita In co­
mune con Valli, De Lullo, El­
sa Albani e tutti gli altri ami­
ci della Compagnia degli «ex 
giovani », mi trovo nella con­
dizione di scegliere autono­
mamente. Sono, quindi, co­
stretta a pensare a me come 
«prima attrice». La parola 
non mi place, ma è necessario 
usarla. Come capocomlea, del 
resto ho il dovere di riempire 
l teatri. Detto questo, aggiun­
gerò che ritengo La signora 
dalle camelie un bellissimo 
pezzo di teatro e un preciso 
recupero di una figura otto­
centesca. Certo — ha aggiun­
to la Falk — sarei felice di fare 
del teatro moderno, di inter­
pretare personaggi appena u-
sciti dalla penna di scrittori 
nostri, ma purtroppo la produ­
zione italiana è oggi assai li­
mitata, quasi Inesistente Ci si 
potrebbe volgere verso l'avan­
guardia, per la quale — a mio 
parere — occorrerebbero ver! 
e proprio laboratori di teatro. 
Ma questo significherebbe e-
scludcre 11 grande pubb1 

che lo voglio. Invece, Incontra­
re. Non mi sento, perciò, co' 
pevole di Interpretare Mar­
gherita Gauthler — ha con­
cluso Rossella Falk — e non 
mi devo vergognare della scel­
ta fatta, perchè questa Signo­
ra dalle cametle è, potenzial­
mente, una grossa operazione 
che potrà servire a Ravvicina­
re, o a portare per la prima 
volta a teatro, un pubblico che 
se ne è distaccato, o quello del 
giovani che non vi ha preso 
ancora contatto». Ma e! sa­
rebbe assai da discutere sulla 
giustezza di una slmile Ipotesi 
di politica culturale nei con­
fronti delle nuove generazioni. 

Lo spettacolo, dopo un pe­
riodo di rodaggio a Perugia e 
Arezzo, andrà ufficialmente 
In scena. In « prima ». a Firen­
ze, alla Pergola, 11 16 dicem­
bre, e qui rimarrà fino alla 
Befana; si fermerà, poi, otto 
giorni al Verdi di Pisa: sarà 
quindi a Bologna, Verona, 
Lugano, Sanremo, Bergamo e, 
dal 17 febbraio, al Nuovo di 
Milano per oltre un mese: 
proseguirà per Torino e Ge­
nova. Solo nella prossima sta­
gione — quella '70-'77 — verrà 
presentato a Roma e nel Sud. 

m. ac. 

Il Teatro 
Movimento di 
Foiigne per la 

prima volta a Roma 
Domani sera si presen­

ta per la prima volta a 
Roma, a Spnzlouno. Il Tea­
tro Movimento di Foligno 
con uno spettacolo teatrale 
dal titolo Fabulazione 2». 
Precede lo spettacolo la pre­
sentazione del volume « Fare 
comunicazione », pubblicato 
dalla Regione Umbria, sinte­
si dell'esperienza dell'attività 
della cooperativa. 

Il Gruppo, nato su Inizia­
tiva dell'Amministrazione co­
munale di Foligno e finan­
ziato dalla Regione Umbria, 
ha come fine programmatico 
quello di promuovere e svi­
luppare un'attività culturale 
nel territorio e determinare 
momenti di aggregazione e 
partecipazione popolare. 

Per quanto riguarda lo 
spettacolo, novità Italiana dt 
Alfio Petrlni che ne cura la 
regia ed è anche l'autore del 
libro «Fare comunicazione», 
il titolo Fabulazione signifi­
ca l'azione del raccontare in 
tavola. 

Tutta di ripiego j Massimo 

la stagione del 
Teatro dell'Opera 

approvata 

all'Assemblea 

siciliana 

v!7 

Dieci opere e cinque balletti dal 20 novembre al giu­
gno 1976 per un totale di centoqualtordici spettacoli 

Sui clamori (sacrosanti) che 
vanno levandosi intorno al 
Teatro dell'Opera di Roma 
(crisi interna, ritardi nel rin­
novo del consiglio d'ammini­
strazione, nelle nomine del so­
vrintendente e del direttore 
artistico, nonché le più assur­
de « chiacchiere » connesse 
con queste nomine), si è Inse­
rita, lori, una conferenza-
stampa, Indetta dal superstiti 
amministratori (tutti In regi­
me di proroga non sapremmo 
quanto ancora valida), per an­
nunciare comunque 11 cartel-

Continua 

il ciclo 

«sacro» alla 

Filarmonica 
La prima attività della nuo­

va stagione dell'Accademia fi­
larmonica romana è stata 
ispirata, come si è detto, alla 
circostanza dell'Anno Santo. 

Suesta. però, non ha avuto 
cun risvolto di mero oppor­

tunismo. Si è avuta l'Esther, 
di Raclne, si sono ascoltati I 
Monaci del Tibet, e l'altra se­
ra si 6 apprezzata una produ­
zione della Filarmonici (gire­
rà, poi. l'Italia), volta a dare 
una «chiesa» — come dice 
Gioacchino Lanza Tornasi, di­
rettore artistico — a certe 
musiche religiose del nostro 
tempo. 

Nella « chiesa » si è confi­
gurata un'Invenzione scenica, 
che avrebbe dovuto protegge­
re 11 clima sacro di alcune 
composizioni. 

Non in tutto realizzata con 
uguale lellcltà. l'Iniziativa ha 
portato a Ottorino Resplglil, 
per la sua Lauda della Nati­
vità, piuttosto sbrlndellnta. 
dal punto di vista vocale o 
strumentale, una bella scena 
di Giorgio De Chirico (un 
paesaggio collinoso, con ciclo, 
festoni d'angeli e cometa), 
sciupata dalla Ingenua recita­
zione (canto, ballo, movimen­
to scenico). Veniva tirato In 
ballo Jacopone da Todi, ma 
si è visto che 11 Medioevo 
continua ad essere considera­
to come un'epoca di sciocche­
relli sprovveduti. Hanno can­
tato con buon timbro Ceci­
lia Valdenassi. Silvia Mazlc-
ri. Antonio Savastano. 

Seguivano le Reaftudtnes 
(1968), di Goffredo Petrassl, 
ben note, per baritono e stru­
menti, composte quale « testi­
monianza per Mirtln Luther 
King». Hanno perduto qual­
cosa della loro carica risen­
tita, a vantaggio di una «sa­
goma» costruita da Mario 
Ceroll, con tavole di legno 
grezzo. SI ha una figura uma­
na — quasi quella Iscritta nel 
cerchio da Leonardo, a brac­
cia spalancate — che. con 
nualche forzatura, può adom­
brare una croceflsslone. Un 
gioco di luci conferisce al!* 
figura una mutevolezza di at­
teggiamenti, non però corre­
lata alla mutevolezza timbri-
co-rltmlca della pagina netras-
slana. Il baritono Claudio 
Desrterl. specialista di oueste 
ftentiturìinev hn rinnovato la 
sua Intlmn adesione all'assun­
to anche Ideale. 

Il momento più vistoso si 
è avuto con la Mensa, di Stra­
vinse , per voci e strumenti 
a flato, proiettata da Corr\-
do Caqll come In una cripta 
di chiesa bizantina, con i 
cantanti (In paramenti sa­
cri) inseriti nelle nicchie o 
attaccati alla parete dorata e 
con gli strumentisti, anche 
essi In palcoscenico, addobba­
ti In abiti rinascimentali. Tra­
sformati in Icone 1 cantanti. 
In complesso di suonatori au­
lici l'orchestra di strumenti a 
flato, lasciando In maniche di 
camicia il direttore (l'ottimo 
Gabriele Ferro) —• ma soprat­
tutto avendo collocato l'esecu­
zione In palcoscenico, men­
tre le altre si erano avute 
nel «golfo mistico» (un'In­
senatura artificiale) — è sta­
to fatale che Stravlnski-Cagli 
esercitassero una presa mag­
giore. Molti gli applausi. C'è 
ancora una replica, oggi, al­
le 17. 

e. v. 

Ione. Una stagione di ripie­
go, più che mal una anche 
al limite dello scandalo, ove 
si considera che si è avuto 11 
coraggio di accampare la qua­
lità di teatro di rappresen­
tanza che viene ancora rico­
nosciuta all'Opera di Roma), 
impostata su dieci opere e 
cinque balletti- IH spettacoli, 
dal 20 novembre al 16 giu­
gno del prossimo anno. 

La scelta del titoli, come ha 
voluto chiarire 11 maestro Ja­
copo Napoli, consulente arti­
stico, piuttosto casuale, è sta­
ta determinata soltanto dal­
l'assenza di certe opere da un 
certo numero di anni (un cri­
terio come un altro, ma ben 
altre non vengono più rappre­
sentate). 

Vedremo, a novembre, Simon 
Boccanegra di Verdi (come 
leccornia, viene esposta la re­
gia di Tito Gobbi) e Schiac­
cianoci, di Claikovski (che 
smentisce l'assenza di cui so­
pra, essendo stato riproposto 
non molto tempo fa). 

Nel mose di dicembre, con 
le repliche del primi due spet­
tacoli, si alternerà (e anche 
essa smentisce 11 criterio di 
cui sopra) Francesca da Ri-
mini, di Zandonul. L'anno 
nuovo sarà Inaugurato dal 
Matrimonio segreto, di CI-
marosa. con scene di Emilio 
Greco: un'eccezione che con­
ferma la regola, subito ribadi­
ta da una sfilza di repliche 
della Bohème puccinlana, per 
la quale oare che chiunque 
si senta In forze, e abbia an­
che aualche appoggio, faccia 
ancora In temno a presen­
tare la domanda di ammis­
sione al'o recite. 

A febbraio è fissata una no­
vità per Roma Alad'no e la 
lampada mnniea. di N'no 
Rota 'regia di Renato Cast"1-
lanl. scene e cos'unii di Re­
nato Gutt.uso). Nello stesso 
mese fsnrà II old vivaci» del­
la stnclone) dovrebbe ritorna­
re Il Ball-t rt» XX S'irle, di 
Maurice F.(>lart. ma è preoc­
cupante che manchino anco­
ra 1 dettagli, e cioè proprio 
11 nrogrammn degli snettacoll. 

Del pari preoccupante è che 
non manchino, invece, quelli 
relativi a una ripresa del 
Lohengrin, di Wagner, con la 
quale si dovrebbe toccare 11 
fondo più felicemente comi­
co della stagione: l'opera si 
canta In Italiano, e non pare 
che 1 nomi preannunziati sin­
no proprio wagnerianamente 
collaudati. Il Lohenarln di­
viderà con 11 Campiello di Er­
manno Wolf Ferrari le «pri­
me » del mese di marzo. 

Un trittico, al quale con­
corrono (forse si alterneran­
no tirando a sorte), però, 
quattro « cose », aprirà 11 me­
se di aprile: l'opera in un 
atto II tabarro, di Puccini 
(con Mario Del Monaco)' I 
balletti Rifatto df Don Chi­
sciotte di Petrassl: Mursia di 
Dallaolccola: Caleidoscopio 
dt Alfredo Cece. Ancora ad 
aprile si avrà la terza buona 
cosa della stagione, Jenula, 
di Janncek. con Hana Janku, 
diretta da Lovro von Mataclc. 
Segue La forza del destino. 

L'ultima « prima » dovreb­
be essere 11 balletto Ceneren­
tola, di Prokoflev, con Eli­
sabetta Terabust e Tucclo Ri­
gano. Tutto qui. E dire che 
il sen. Franco Rebecchini 11 
quale svolge le funzioni di 
sovrintendente (l'anno scorso 
confuse Francesco Petrarca 
con un pittore, questa volta 
se l'è presa con la « Legge 
800» e con il teatro dell'Ot­
tocento come se fossero la 
stessa cosa, e comunque l'una 
e l'altra responsabili del disa­
stro i/eneraie e particolare de­
gli Enti lirici), a stento ha 
trattenuto un atteggiamento 
trlonfa'lstlco. Dice che, do­
potutto. Il cartellone non è 
malvado (bisognerà rjregarlo 
di assistere, poi, a tutte le 
recite) e ha attaccato 1 «po­
litici » — tutti in blocco — 
perchè non hanno finora fat­
to né ouesto né Duello, né 11 
consiglio di amministrazione 
né la nuova legge. 

Sono anni che II nostro 
Partito ha presentato un pro­
getto di rinnovamento e so­
no altrettanti anni che «cer­
ta » parte politica non fa 
nulla, anche e soprattutto 
perché vuole che gli Enti li­
rici continuino a mascherare 
interessi che nulla hanno da 
spartire con la cultura e con 
la musica. SI apprende, in­
tanto, che dal vari Enti mu­
sicali Italiani stanno giun­
gendo telegrammi di evviva 
al Teatro dell'Onera di Ro-
ma- ha tolto a tutti 11 peri­
colo di oecunnre l'ultimo po­
sto in classifica. 

e. v. 

RENAULT 4. 
i Adesso anche senza cambiali 

C4 

I 
I 

I 
I 
I 

Renault 4 modello 1976 è già pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4 ha la sicu­

rezza e il comfort della trazione ante­
riore (qualità che oggi dovrebbero ave­

re anche le piccole cilindrate) 
e un motore di soli 850 ce. 
Ed è più competitiva anche 
nel prezzo. 
Provatela alla 

S Concessionaria 
Renault più vi­
cina (Pagine 
Gialle, voce 
Automobili ). 

oggi vedremo 
STASERA G 7 (1°, ore 20,40) 

Giunta a! tuo terzo anno di vi'.a riappare la rubrica di 
attuai.la Stasati G 7 culata da M.mmo Scarano 11 «roto­
calco» del Telegiornale viene cosi a colmare, molto parzia'-
mente. quel tremendo vuoto di notiz.e e comment sulla 
realtà del paese che sempre ha contradd.si.mo ]a program­
mazione della RAI-TV. Come sempic. : sei".izi che Hndranno 
In onda sono «top secret» perche la troupe di stasera a 7 
lavora a stretto contatto con l'immediatc/za degli eventi-
è una giusti!Ica/Ione, tuttavia, un po' di comodo, perche in 
questo modo si ha campo libero In latto di discriminazioni 
e ogni scelta, una volta applicata, deve essere subita dato 
che le polemiche del « dopo » spesso .servono a ben poco. 

LA COMMEDIA INGLESE DEL 700 
(2°, ore 21) 

Noto soprattutto per 11 sorridente otilm.smo che circola 
nella sua densa produzione letteraria. Oliver Goldsmith e 
anche l'autore della commedia Ella si umi'ia per v-ncere 
(1773). tappa di un certo rilievo nella riproposta de! 'cafro 
Inglese della Restaurazione. Per 1 teleschermi. 11 testo e sta 
to adattato dal regista Mario Land-, che ha preso con gè 
quali Interpreti Giusi Raspali! Dandolo. Umberto D'Orsi. Da­
niele Formica, Lia Tanzl. Massimo Dapporto e Renato Bal­
dini. 

CANTO POPOLARE (1°. ore 21.45) 
La rubrica musicale curata da Lillan Tcrry è giunta alla 

quarta puntata Questa sera, il panorama del foli: — ci sono 
gli ospiti fissi Intl Illlmani. accanto ai quali figurano l'al­
trettanto puntuale Coro del Monte Ccsen. Maria M.Tllde 
Esplnosa e Maria Luisa Glorlanl — si arricchisce e si esten­
de grazie alla partecipazione di due jazzisti: Dusko Golco-
vltch e Sai Nlstlco. 

programmi 

PALERMO. 30. 
E' stata approvata Ieri al­

l'Assemblea regionale sicilia­
na, dopo un approfondito di­
battito, la mozione liberale 
sulla situazione al Massimo di 
Palermo. SI sono pronunciati 
a favore, I deputati del grup­
po presentatore e I deputati 
comunisti: contro, I partiti 
di governo e I missini. Come 
é noto, la mozione chiedeva 
l'immediata ricostituzione de­
gli organi direttivi e ammini­
strativi del Teatro, e la rein­
tegrazione di Lanza Tornasi 
nella carica di direttore arti­
stico: inoltre, proponeva la 
formazione di una commis­
sione d'inchiesta sulla gestio­
ne dell'Ente musicale paler­
mitano. Nel votare contro, 
governo ed estrema destra 
hanno motivato 11 loro dis­
senso sulla costituzione della 
commissione d'Inchiesta, di­
chiarandosi invece d'accordo 
sulla prima parte. 

SI è dunque creata, nella 
tormentata questione del 
Massimo, una situazione nuo­
va. Ora 11 discorso viene ria­
perto dono I tentativi del 
commissario Cardia di soffo­
carlo chiamando al suo fian­
co sei autorevoli consulenti 
artistici, e per prima cosa si 
dovrà andare. In tempi acce­
lerati, alla nomina del Con­
siglio di amministrazione, del 
sovratntendente. del diretto­
re artistico. D'altra parte, la 
Assemblea non ha evidente-
mente Inti-so passare una be­
nevola stmgna sul criteri di 
conduzione commissariale, 
bensì chiede di vederci chia­
ro Per auanto riguarda gli 
nsoettl amministrativi e an­
che l'allontanamento di Lan­
za Tornasi 

A questo punto, però, è 
lecito chiedersi ouale potrà 
essere ora l'atteggiamento del 
sei consulenti 1 quali, evi­
dentemente tenuti all'oscuro 
del fatto che Lanpa Tornasi 
aveva ritirato le dimissioni, 
hanno recentemente ribadito 
di aver accettato l'Incarico a 
condizione che fossero ripri­
stinati «entro la stagione 1975-
1076» gli organi di ordinarla 
amministrazione e 1] direttore 

Ma, Intanto, perché porsi 
una scadenza a cosi lungo 
termine, quando 'a stessa As­
semblea regionale ha ora di­
mostrato che al ripristino del­
la legalità al Massimo si può 
arrivare anche subito? Pro­
prio 11 voto di ieri ha in 
realtà confermato che I sei 
avrebbero assai meglio opera­
to, dichiarando la propria di­
sponibilità al rilancio del Tea­
tro e subordinandola ap­
punto all'fmmedfata ricostitu­
zione del suol organi Istitu­
zionali. In tal modo, t ra l'al­
tro, non avrebbero Indeboli­
to, bensì rafforzato 11 fronte 
del musicisti che da anni si 
battono per ridare dignità e 
capacità di sviluppo alla vita 
musicale italiana, e non si 
sarebbero venuti a trovare 
nell'Imbarazzante condizione 
di essere loro stessi coinvolti 
In una Inchiesta dalla ouale 
potrebbe uscire un giudizio 
non positivo sulla f-etta con 
cui hanno accolto l'Invito ri­
volto loro. 

La via di uscita ci sembra 
un» sola, se non si vuole 
insistere in una scelta che 
oggettivamente tende soltanto 
a coprire e a prorogare l'at­
tuale gestione commissariale 
del Teatro: ripensare la pro­
pria posizione, ritrovare una 
unità di azione con le forze 
che Intendono ricondurre al 
più presto l'Ente palermita­
no a una vita regolare e dun­
que lasciare via libera alle 
procedure di ricostituzione del 
suol organi, ma anche a'ia 
reintegrazione del legittimo 
direttore artistico, sulla cui 
emarginazione esistono quan­
tomeno, ormai, più che fon­
dati sospetti. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I * I I > I I I * I I * I * > I > 1 | M | * , | * ' | , ' M | | * ' | , I * ' , | * , | * * * * ' I ' * | > > ( 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 

12,30 Sapere 
12,55 La tigre in India 

Documentano 
13,30 Telegiornale 
17,15 E' successo che-

Programma per 1 
più plccin. 

17,45 La TV dei ragazzi 
18.15 Ritratto d'autore 

« Poeti Italiani con­
temporanei: Mario 
Luil ». 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7. 8, 
12, 13, 14, 15 , 17, 19, 2 1 , 
23) 6t Mattutino muticela; 
0,23t Almanacco! 7,1 Oi I I la­
voro oigìi 7,4Si lari • ) parla-
mantoi 8,30: La cantoni del 
mattinoi 9i Voi ad loi I O I Spe­
d i l a CR; 1 l t I I mangiadlachl) 
11,30: L'altro tuono; 12,10: 
Contarlo par un autorai E. Mor-
ricona; 13,20t Una commadia 
in tranta mintali « L'Immagi­
ne »i 14,05i Canti a nimica 
dal vocchio watt; 14,45: In­
contri con <a scienza; 13 ,10: 
Una voco e uno atrumento; 
15,30: Par voi giovani] 18,30: 
Programma per 1 ragazzi) 17,05: 
Il cadetto di caaa Splnalba 
(15 ) ad ultimo eplaodio; 
17,23: FHortiatlmo; 18t Nimi­
ca Ini 19,20: Sul nostri mer­
cati: 19,30i 11 viratole! 20,20t 
Andato • ritorno) 21,15: 
X X V I I I aitale favolane, 
22 ,35: Muilca d] qualche tem­
po la) 23: Oggi «I parla­
mento., 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO - Ora « ,30, 
7,30, S.JO, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12 ,30 , 13 .30 , 13,30. 
10,30, 18,35, 19,30, 22 ,30: 
6: Il msttlnlorai 7,30t Buon 
viaggio: 7 ,40: Buon giorno 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Canto popolare 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pianeta dei dino­

sauri 
19.35 Napo, orso capo 
20,00 I nomadi al Polo 

Nord 
20,30 Telegiornale 
21,00 La commedia Ingle­

se del '700 
« Ella si umilia per 
vìncere ». di Oliver 
Goldsmlth. 

con...: 8 ,40: Como e porche; 
8 ,53: Ci l iar i * dal malodram-
m«; 9,35t I I cadatto di caca 
Splnalba ( 1 3 ) ad ultimo «pi-
aodlo: 9,55: Cantoni par tut­
t i : 10,24: Una poatla al gior­
no: 10,35: Tutti inalatila, ol­
la radio: 12,10: Traam),tloni 
ragionali; 12 ,40: Alto gradi-
manto: 13: Hit parade: 13.2S-
lo la ao lunga, a vol?t 14: 
Su di girl, 14,30: Treaminalonl 
ragionali: 15: Punto intorro-

I gelivo: 15.40: Carerai: 17,30: 
Spedala CR: 17,50: Alto «re-

I dimento: 18,40: Radlodltcota-
j ce: 19,55: Supereonlc: 21 ,19: 

lo la so lungo, e voi?; 21 ,29 : 
Popoli, 

Radio 3" 
| ORE 8,30: Concerto di aper-
I turai 9,30: Concertino, 10: La 
| viola da Rolla ai contempora­

nei; 10,30: La eettlmana di 
I Slpellun 12,20: Mufflclall ite-
I liani d'oggi) 13: La musica nel 

tempo; 14,30: Intermezzo) 
. 15,30] Llbertlsticai 13,50: 
i Concerto di 1*. Culli • E. Ce-
j vallo) 16,30: Dlacoflrefiaj 17 ,10: 

Fogli d'albumi 17,25: Clama 
I unica) 17,40: Muilche di 5. 
' Fugai IS.OSi L'arte del dlrl-
i gerej 18,55: Discoteca aera; 
> 19,15: Concerto dalla aera; 
. 20 ,15: Problemi di pslchratrla; 
| 20,45: Conversaxion«i S I ; 
| Giornale dal Terzo 

LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

VU Botteghe Otcurc 1-2 RMU 

Tutd I libri « f «Uachi italiani ed «iteri 

• I I I • • • • > « • I l I t i l i M I I 

all' isola verde 
chioggia-(ve) 

p o t r e t e a v e r e u n 

appartamento 
a l i r e 

I I 6.850.000 
con pÌSCÌn3- 4 posti letto.bagno 

angolo cottura* posto auto 
terrazzo v is ta mare • 

r ivo lgend ovi a l l a 

agenzia primula tei.0414044 62 
uffici aperti anche i giorni fest ivi 


